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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
LA GIOSTRA DELLA ORISI I3ST FRAISI OIA 

Liquidalo i l tentat ivo di Roynaiid La funzione della donna nell'URSS 
la destra torna alla carica con Pinay sottolineata dal Comitato centrale del PC(b) 
i Pleven rifiuta — Ferma protesta delle masse popolari contro le manovre per aprire la strada a De Gaulle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — In tutte, le capi
teli atlantiche si segue la ci ÌM 
francese con manifesta apprensio
ne: ovunque si è capito che quel
la di oggi non è una delle -solite 
crisi», e se ne è dedotto die e^-a 
lascerà indubbiamente delle trac-
te nell'avvenire della coalizione 
atlantica. 

A Bonn, Adenauer spera che il 
BUO amico Schuman non pei da il 
portafogli defili esteri, perchè il 
siluramento del principale difen
sore francese di tutti i piani che 
hanno portato al riarmo tede-co 
avrebbe certamente una ripercus
sione negativa sulla sua posizione 
?ersonale nella Germania del-

ove-d. 

Cupa preoccupazione 
A Washington dove le preoccu

pazioni hanno assunto le tinte più 
cupe, diverse riunioni di .. e-per-
ti » GÌ nono svolte alla Casa Bianca, 
al Dipartimento di Stato ed al Pen
tagono, per studiare le cause del
la criii francese ed i suoi rilievi 
sulla politica di tutto il blocco 
americano. Alla line di quote se
ntite, naturalmente segrete, i cir
coli ufficiali hanno riassunto i ri
sultati delle loro 1 (flessioni, se
condo quanto trasmettono i corri
spondenti della stampa francese, 
con la seguente frase lapidaria: 
i<La situazione per noi è seria». 

Sarebbe stato in verità difficile 
per i dirigenti americani trovare 
negli avvenimenti che si stanno 
svolgendo a Pari-Ji una qualsiasi 
indicazione positiva. Il candidato 
per cui essi avevano la massima 
(simpatia, Paul Reynaud. ha dovu
to dichiararsi ben presto battuto. 
H suo tentativo perdeva d'inte
resse per Washington dal momen
to in cui era apparso chiaro che 
egli non avrebbe avuto l'appoggio 
della socialdemocrazia; **; pensa 
infatti oltre Atlantico che i par
titi socialdemocratici costituisca
no sempre uno dei pilastri essen
ziali della politica americana in 
Europa e si -teme che in Francia 
un loro troppo brusco allontana
mento dalla coalizione governati
va provocherebbe il rinsaldarsi di 
quella Unità operaia che ha già 
fatto notevoli progressi in questi 
ultimi anni. K questa la ragione 
per cui Reynaud ha rinunciato a 
formare un governo che, avendo 
l'appoggio dei gollisti, era osteg
giato dalla socialdemocrazia, co
me In un primo tempo egli aveva 
pensato di fare. 

Dopo di lui, René Pleven avreb
be voluto tentare un ritorno alla 
formula che ha già fatto fallimen
to con i pi ecedenti governi ma, 
convinto dal Presidente della re 
pubblica- egli ha rinunciato allo 
incarico pe/chè ha giudicato il mo
mento poco propizio ad un tenta
tivo di questo genere. Aurini ha 
voluto fare ricorso allora ad Una 
altra personalità della ste.-sa ten
denza politica di Reynaud: l'-< in
dipendente.. Pinay. 

Questi avrà tempo lino H doma
ni per piovale a cucinare la stes
sa licetta del silo predece.ssoie .-ot
to un'altra etichetta: anche egli 
tenteià di includere 1 gollisti nel 
suo governo, ma non parlerà più 
di -unione nazionale*. belici di 
un -. ministero tecnico., al d'uto
pia dei partiti. Né la nuova for
mula né il nuovo volto del candi
dato sono sufficienti a garantire 
a Pinay Un maggior successo di 
quello ottenuto da Reynaud. Si <-a 
che il .governo dei tecnici,, na
sconde sempre una politica ultra 
reazionaria a cui si cerca di dare 
Un nome ed un a-pet'o insospet
tabili. 

Il passato politico di Pinay ave-
la da wlo a quale tipo di ..tec
nica » si ispirerebbe un governo 
da lui piesieduto; consigliere na
zionale di Petain e grosso indu
striale del cuoio, egli fu dichia
rato .. ineleggibile .. dopo la libe
razione, ma riuscì ugualmente a 
tornare a Kalla <sj dice qra/.ir :ii 
tlox.iirr compromettenti che ha sa
puti) archiviare» ed a far pai te 
del governo dal 1948 ad ngei. Co
me ministro si è ben distinto, so
pratutto pei- il suo progetto di ti.-t-
sformazione delle ferrovie nazio
nali e per la repressione contro lo 
sciopero dei lavoratori dei tra
sporti. 

Tutti prevedono che anch'egli 
domani dovrà rinunciare all'ambi
zione di installarsi alla "Diesìdenza 
del consiglio e cederà IT no*to al 
'••olito Qticuille 

esprimere una opinione contro 
questo o quel candidato proanie-
ricano, ma epigono un mutamento 
profondo della pol ' t ica. 

A Bie*s{. A i enne, nel Dipui tunen-
to della Sema in fermi e, i lavora
t i l i i hanno chiesto la ndu/.iui'.e <l"i 
credi l i pu l i ta t i ed una polit ica di 
pace; la ste-^a posizione è -.tata 
presi da d i v e l l i con <i e; li comii ini l i . 

Negli ambient i democrat ici d i 
Pantji si et i l ica molto severamen
te i l comportamento del Presiden
te della Repubblica i l «naie, va
nendo meno al suo ruolo d i cu
stode della Costituzione, ha favo
r i to sino ad oggi attraverso i suoi 
contatti e le Hic designa/ioni le 
manovre antirepublt l icane de: «ol
i a t i 

Un episodio ha sollevalo •/.'•ande 
scalpore. Si sa che De fSanile ha 
fatto chiedere ad Aur in i , t ramite 
uno dei suoi gerarchi, che gli f""-
s-e concedo un colloquio Ma l.> 

aspirante dittatore ha spinto la sua 
impudenza fino a pretendere che 
l'abboccamento fosse segreto ed 
aves-e luogo in .- territorio neu
trale -, cioè non a Palazzo del
l'Eliseo, dove il Presidente della 
Repubblica risiede. A quota pre
tesa. Aurini noe ha risposto col 
-ecco ri liuto che era legittimo at
tendersi, ma si è limitato a dai e 
il Mi» consenso all'incontro purché 
que-to >i .-svoIge-«e nella sua resi
denza abituale. 

OIUSKPPK li OFFA 

l i CFO protesta 
c o n t r o il t e r r o r e f r a n c h i s t a 

WASHINGTON. :i. — il Congrego 
delle organizzazioni industriali (CIO) 
ha appi ovato oggi una ino/Jone (ti 
protesta per le condanne a morte le-
cer.temente pronunciate a Hurcei-
loriH 

IN UNA RISOLUZIONE DEDICATA ALL'8 MARZO 

La grottesca provocazione americana su Katyn smascherata 

MOSCA, 3. — In vista della 
« Giornata internazionale della 
Donna » che si celebra tradizio
nalmente l'8 marzo/ il C.C. del 
Partito bolscevico ha emanato una 
risoluzione nella quale viene sot
tolineata e documentata la im
portanza crescente della funzione 
esercitata dalle donne nella vita 
sovietica. 

La risoluzione tornisce, fra l'al
tro, numerosi dati sulla parteci
pazione femminile alla vita po
litica. sociale, economica e cultu
rale del Paese. La donna sovieti
ca prende grande parte al gover
no dello Stato: 280 donne sono de
putati al Soviet Supremo del-
l'U.R.S.S., 2.000 sono deputati ai 
Soviet Supremi delle altre repub
bliche sovietiche e 500.000 sono 
deputati ai Soviet locali. 

Tra i giudici popolari, vi sono 
donne nella proporzione del 40 

per cento. Negli stabilimenti 
scientifici e culturali svolgendo un 
lavoro creativo 2.500.000 donne. 
La loro onera è importante nello 
insegnamento, in cui esse educa
no le nuove generazioni alla co
scienza del comunismo e del pa
triottismo sovietico. 

Esse hanno una grande parte 
nel campo letterario e artistico, 
in cui creano opere di alta ideo
logia, che illustrano le innumere
voli imprese degli eroi sovietici. 
Sottolineando infine l'attività in
tensa delle donne sovietiche nel 
campo dell'economia, la risolu
zione nota che il 40°'o degli agro
nomi sono donne, decine di mi
gliaia di esse conducono trattori 
e centinaia di migliaia sono col
coliane provette. 

La Tass ha reso noto oggi la 
risposta fornita dall'ambasciata 
sovietica negli Stati Uniti alla 

Il Parlamento egiziano sospeso da Faruk 
per sollocare l'opposizione antimperialista 

Demagogici attacchi del nuovo Primo Ministro alla corruzione - Manifestazioni studentesche contro il tradimento 

De Gaulir e Aurìol 
L'azione popolare per la forma

zione di Un governo realmente de
mocratico e nazionale si è intensi
ficata in questi ultimi giorni. Con
tro il nuovo candidato essa sarà 
particolarmente energica nelle ca
tegorìe -— come quelle dei tra
sporti ~ che hanno già fatto una 
esperienza diretta dal suo orien
tamento antioperaio. In generale, 
però, le manifestazioni unitarie che 
vengono segnalate nelle diverse 
regioni 

IL CAIRO, 3. — Come primo 
atto di governo, dopo la costitu
zione del suo gubinettu, il nuo
vo Primo Ministro egiziano, Na-
ghib Hilary Pascià ha deliberato 
ieri la sospensione per un mese 
dei lavori del Parlamento. Il 
provvedimento di sospensione, 
che prelude per consuetudine al
lo .scioglimento della Camera, è 
contenuto in un decreto reale, 
che Faruk aveva pronto nel suo 

jeassetto da qualche giorno. 
Alla luce di questo avvenimen

to, si chiarisce il signitieato realp 
degli avvenimenti di sabato e del 
cambiamento di governo che ne 
è conseguito; esso si piotila come 
un nuovo passo compiuto da Fa
ruk per portare a termine il suo 
colpo di Stato ed il suo tradimen
to della causa egiziane. Era que
sto già il compito di AH Maher 
Pascià. Ma costui aveva incontra-

francesi non sì limitano a'to crescenti difficoltà nelPadem-

L'Apuania in sciopero generale 
Le fabbriche occupate dalla polizia 

Bivacco di celerini nella Pibigas di Avenza e nella Cokapuania 
[Violenze contro la popolazione — Stato d* assedio nelle strade 

; DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

CARRARA, 3- — Oggi 150 agen
ti della Celere con una azione im
provvisa hanno occupato lo stabi
limento della Pibigas dì Avenza. 
frano le 14,40 precise quando di 
fronte alla fabbrica si arrestava
no due grossi autocarri militari. 
Ne scendevano reparti di celerini 
in pieno assetto di guerra, che, 
agli ordini del vice-questore di 
Massa e del commissario aggiun
to di Carrara penetravano nello 
atabilùnento, costringendo gli ope
rai che vi erano dentro ad uscire 
sotto la minaccia delle armi. 

Un ragazzo di 18 anni. Silvio 
Bonfiglio, al momento di uscire 
esclamava; •• Noi non abbiamo 
paura della Celere., abbiamo pau
ra della disoccupazione ». Egli ve
niva immediatamente fermato e 
portato via dagli agenti. Poco do
po in un caffè di Avenza la Ce
lere, penetrativi e fatto sgombera-

di un altro operaio della Pibigas. 
Luigi Baldinello. 

L'occupazione della fabbrica. 
compiuta mentre si stava per 
giungere ad una soluzione delia 
vertenza, è una dimostrazione del 
modo con cui. «"tiza alcuna pos
sibilità di discussione, l'associazio
ne industriale ed il prefetto di 
Massa Carrara intendono conti
nuare la loro epcra di aperta pro
vocazione nei confronti dei lavo
ratori apuani. Come è noto, alla 
Pibigas erano stati richiesti 62 li
cenziamenti. I lavoratori avevano 
dimostrato che. con una produ
zione di sei milioni di bombole 
all'anno, che rendono un profitto 
di mille lire l'una — cioè bei mi
liardi netti ogni dodici mesi — e 
con l'aumento della produzione i 
licenziamenti erano ingiustificati. 
Si era giunti co-»i all'occupazione 
della fabbrica. 

I lavoratori avevano già fatto 
delle proposte distensive quando 

re h' iocaie , procedeva aÌJ arresto'oggi c'è stata l'irruzione della pò-

Centomila manifestanti 
contro il riarmo a Tokio 

Un telegramma a Yoshida di 40 missionari 

TOKIO. 3 — La protesta popo
lare contro la politica oel governo 
Yoshida d: a-^»rvimento e di ces
atone deH'ir.diper.der.za nazionale a 
favore degli occupanti americani. 
monta ogni gtorr.o di più. 11 1-
marzo. circa 100.000 persone hanno 
partecipato ad un comizio di mas-
aa organizzato a Tokio dai Sinda-
«ati giapponesi, n comizio ha con
dannato. ;n particolare, la legisla
zione rrprtr---iva, il bilàncio vii 
guerra ed il riarmo del Giappone, 
l'aumento dei prezzi, i licenzia
menti in ma?* ed il supersfrotta-
mento del lavoro. Esso ha chiesto 
Je dimissioni del governo Yoshida. 

Un interessante presa di posi
zione sui cosiddetti «accordi am-
jBimstratìvi - stipulati tra il go

verno Yoshida e gh americani, è 
il telegramma inviato al Primo mi
nistro giapponese a nome d'un 
gruppo di missionari. 40 in tutto. 
di cui 19 americani. 3 norvegesi. 
2 inglesi. J australiano e 15 giap
ponesi. 

A nome dei cristiani nipponici, i 
missionari. - protestano contro il 
prolungarsi dell'extra-territorialità 
per le fori* militari straniere in 
Giappone, considerando tale deci
sione moralmente ingiusta in quan
to essa è discriminativa, costituisce 
una parodia della sovranità pro
messa al Giappone e Tischia d« 
creare fastidi agli occidentali au
mentando il risentimento dei giap
ponesi ... t 

lizia. Sono cosi due gli stabili
menti illegalmente occupati dalle 
forze armate (Pibigas e Cokapua
nia). in una atmosfera che M fa 
empre più grave e che non ha 

dato luogo ancora a gravi inciden
ti solo per il -arnso di responsabi
lità di tutta la •Popolazione apua
na. di questi eroici lavoratori che 
si battono contro ogni violenza ed 
ogni illegalità in modo calmo. 

Anche oggi tutta l'Apuani» è 
pce»*a in sciopero generale per 
24 ore. Arrestato il lavoro nelle 
cave ed in tutte le fabbriche, 
chiusi nella maggior parte i- ne
gozi, nonostante le minacce pre
fettizie .il servizio tranviario ha 
funzionato con due autobu-". 

All'Azoto e alla Calciociauainide 
dura da 72 ore lo sciopero bian
co. Dalle alte ciminiere e'ce uri 
e.-ile fumo grigio: sono pochi tec
nici ed alcuni crumiri sottoposti 
ad uno sforzo inumano. Le vio
lenze sono oggi giunte nel eentro 
ni Carrara. Alle 11,30. precedute 
dai sibili di r:to, alcune camio
nette della Celere hanno imbocca
to a grande velocità via Roma. 
letteralmente scagliando.-: contro 
un gruppo di cittadini fermi a 
ieg&ere i giornali murali. Per una 
ventina di minuti in una confu
sione indescrivibile la Celere ha 
pre.*o a manganellare indiscrimi
natamente. Una decina di contusi 

• tir. mio dovuto essere medicati 
nelle vx ine farmacie. Fra : mag
giori colpiti è ;1 consigliere pro
vinciale Mauro Gallen:. 

Nel momento ::i cui telefono s-. 
contano una ventina di cittadini 
fermati. Oggi non era p.v*sibile 
percorrere le strade de'.la provin
cia senza subire ad ogn» momento 
fermale per la verìfica dei docu
menti. Sono stato a Mas» e nel 
breve percorso di otto chilometri 
la macchina sulla quale viaggiavo 
è stata fermata tre volte. Per tre 
volte ho dovuto presentare : do
cumenta. Ad . V " " » .".'• »£«»nti 
della Celere hanno persino butta
to all'aria i cuscini perquisendo 
l'auto da cima a fondo. 

A Ma&B ho trovato la stessa 
atmosfera; caroselli della Celere. 
strade perlustrate, picchetti attor
no ai muri perimetrali degli sta
bilimenti. 

ENRICO ARDI" 

pie-rio. L'opposizione, fortissima 
fra il popolo dell'Egitto, a qual-
si tentativo di abbandonare la 
difesa della causa nazionale con
tro gli imperialisti, aveva costret
to Maher a fare dichiarazioni ed 
a prendere posizioni sempre più 
impegnative in questo senso. E in 
queste condizioni gli inglesi si .so
no rifiutati di trattare adducendo 
il tenuisstnio pretesto di un * raf
freddore » del loro ambasciatore 
al Cairo. 

Per portare a termine il tradi
mento. Faruk ha bisogno di met
tere le catene al popolo egiziano: 
Maher non ha saputo, o meglio 
non è riuscito a farlo. Un chiaro 
rimprovero in questo senso è 
quello che gli rivolgono gli am
bienti inglesi del Cairo, afferman
do, che l'ex Premier « trascurava 
la politica interna». 

A quest'ultima si dedicherà in 
vece il nuovo governo di Naghib 
Hilary, il quale ha delineato im
mediatamente una linea d'azione 
in cui le affinità con i programmi 
dei movimenti di tipo fascista 
sono evidentissimi: clamorosa de
magogia, da una parte, e « stato 
forte'-, dall'altra. 

Nel programma di Hilary Pa
scià ricorre con enfatica frequen
za la parola d'ordine della « lotta 
contro la corruzione » di cui è 
permeata la vita politica egizia
na e che la riduce a un « volgare 
commercio». Facendo leva su ri
vendicazioni come queste, che 
sono in realtà profondamente sen
tite, Hilary spera di distrarre la 
attenzione del popolo dalle sue 
aspirazioni nazionali. 

Contemporaneamente le fonti 
ufficiali indicano fra i compiti 
del nuovo g o v e r n o quello di 
« mantenere la legge e l'ordine 
con tutti i mezzi ed eliminare i 
fattori di ribellismo ». La vera 
essenza di queste frasi è chiarita 
dallo scioglimento del Parlamento 
e dalla ricerca di una nuova leg
ge elettorale che Hilary sta per
seguendo.-

tjrUesto nuovo passo di Faruk 
verso un regime apertamente fa
scista. è stato salutato dai con
sensi più fervidi degli americani. 
Sul New York Times il noto 
commentatore diplomatico James 
Reston scrive che « gli Stati Uni
ti hanno accolto con piacere il 
mutamento di governo verificato
si in Egitto ». 

11 reale significato del = cam
bio della guardia > attuato da Fa

ruk non è tuttavia sfuggito a 
larghi strati del popolo egiziano. 
Ieri mattina, 10 mila studenti de l 
l'Università del Cairo si sono riu
niti in una decisa manifestazione 
contro il nuovo colpo di Stato, 
contro il governo che ne è sorto 
e chiedendo la continuazione 
della lotta contro gli imperialisti, 
il rifiuto dell'Egitto di far parte 
di patti <: di difesa » con le po 
tenze occidentali, l'abolizione 
della legge marziale ed il rilascio 
di tutti i prigionieri politici. Il 
governo ha decretato la chiusura 
dell'Università, la quale è presi
diata da stamane da picchetti 

Gli osservatori politici del Cai
ro attendono ora di conoscere 
quali saranno le reazioni del 
Wafd, il partito politico più po
tente d'Egitto, contro il quale l'a
zione di Faruk è stata evidente
mente diretta. Significativa, in 
questo senso, è la nomina di un 

wafdista, Farid Zaluk, a Ministro 
della Propaganda del nuovo g o 
verno; tale nomina ha l'evidente 
obiettivo di determinare una 
scissione nel partito che deteneva 
una schiacciante maggioranza as«-
soluta in seno al Parlamento ora 
sospeso. Ma il Wafd ha mantenu
to sinora un assoluto silenzio. Es
so ha chiesto solo che del decreto 
di scioglimento sia data lettura 
alla Camera. E* in quella sede 
che, probabilmente, e forse in 
modo clamoroso, il Wald intende 
manifestare la sua opposizione. 

Un colpo di Stato 
soffocato nell'Equador 
QUITO. 3. — 11 Ministero della Di

fesa ha annunciato oggi che un mo
to rivoluzionario inteso a rovesciare 
11 Presidente Gaio Flaza Lasso è sta
to soffocato a Gvayaqutl. . 

Commissione Parlamentare ame 
ricana che sta organizzando una 
grottesca montatura provocatoria, 
sulla «eia di quella organizzata 
durante la guerra dai nazisti, a 
proposito dell'eccidio di Katyn. 

.. L'ambasciata restituisce la 
lettera — dice la nota sovietica 
— con l'acclusa risoluzione della 
Camera dei Rappresentanti per
chè violano le norme universal
mente accettate nei rapporti in 
ternazionali e insultano l'Unione 
Sovietica. 

« L'Ambasciatore rammenta: 
« 1) che già nel 1944 la que

stione del crimine di Katyn fu 
oggetto di una inchiesta da parte 
di una commissione ufficiale, la 
quale accertò che l'eccidio di Ka
tyn era stato opera di criminali 
hitleriani. Questo venne pubbli
cato Eulla stampa il 26 gennaio 
del 1944: 

« 2 ) che, negli otto anni tra
scorsi. il Governo degli Stati Uni 
ti non ha sollevato alcuna obie
zione agli accertamenti effettuati 
della commissione. 

« In considerazione di ciò, l'Am
basciata ritiene necessario dichia
rare che il solo scopo di solleva
re la questione dell'eccidio di K a 
tyn otto anni dopo .gli accerta
menti della commissione ufficiale 
è quello di calunniare l'Unione 
Sovietica e riabilitare in tal m o 
do i criminali hitleriani, da tutti 
riconosciuti come tali. 

Acclusa alla nota è la « Dichia
razione della Commissione spe
ciale ^er l'accertamento e Vin-
chiesta sulle circostanze dell'ec
cidio degli ufficiali polacchi pri
gionieri di guerra nella foresta di 
Katyn. da parte degli invasori fa 
scisti tedeschi >>. 

Il bilancio in attivo 
nella Polonia popolare 

LONDRA, 3. — Secondo la 
agenzia Reuter, le spese in Polo
nia si sono mantenute nel 1951 
al disotto delle previsioni di bi 
lancio, mentre le entrate sono 
state del 2 e mezzo superiori al 
previsto. II Ministero delle F i 
nanze ha annunciato che questo 
anno le spese verranno aumenta
te del 19 per cento e le entrate 
del 17 per cento. Il bilancio per 
il 1952 presenta un attivo di 901 
milioni di zloty. 

DOPO I.E SCOSSE TELLURICHE DELL'ETNA 

Seimila persone air addiaccio 
sotto T incubo del terremoto 
Santa Venerina è praticamente inabitabile - Le cause del fenomeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA. 3 — Delle 6500 per
sone che formano la popolazione di 
S. Venerina e borgate, non più di 
200 avranno modo di abbandonare 
la cittadina investita dal terremoto. 
Le altre famiglie, numerose donne, 
bambini, malati, vecchi, vivono an
cora accampate nelle piazze e nelle 
strade paesane, atterrite dal ricor
do delle scorse. Sin dalla prima 
scossa delle 13,30 del 1. marzo la 
stragrande maggioranza delle case 
di S. Venerina, specie quelle delle 
località I»inera e Bongiardo, sono 
rimaste gravemente lesionate. I*e 
scosse successive (undici in tutto) 
hanno completato lo sgretolamento 
di alcune abitazioni nelle quali i 
muri esterni appaiono aperti da 
larghe fenditure e in alcuni punti 
staccati dai tetti, cosicché questi 
minacciano continuamente di erol
lare. 

Solo dieci case sono state dichia 
rate finora inabitabili, ma in verità 
non è eccessivo dire che quasi tut
te le abitazioni sono divenute pe
ricolose: almeno questa è la preoc
cupazione dei cittadini i quali non 
solo si rifiutano di tornare alle pro
prie case, ma non hanno neanche 
accolto l'invito del Prefetto a rico
verarsi nei locali delle scuole e 
del cinema locale. Né si può dire 
che l'allarme dei cittadini sia spro
positato. 

Nel 1914 S. Venerina è stata qua
si rasa al .suolo da un immane ter
remoto dì cui molti .si ricordano; 
e. inoltre, a detta di alcuni anziani 
del posto, allora il fenomeno si .sa
rebbe presentato press:'a poco come 
in questi giorni. 

Comunque, a prescindere da .si
mili ricordi (che pure hanno il loro 
peso, poiché si tratta dello stesso 

IMPRESSIONANTE STATISTICA SUL «MALE DEL SECOLO» 

Il numero dei morti per cancro 
è raddoppiato in 70 anni in Italia 

Mentre fervono le discussioni, 
le indagini e gli esperimenti in 
torno al * male del secolo ». ecco, 
in base ai dati dell'Istituto Cen
trale di Statistica. le cifre più s i 
gnificative della mortalità in Ita
lia per il cancro ed i tumori ma
ligni. 

L'aumento impressionante di 
tale mortalità è documentato o 
posto in risalto dal fatto che. 

- . * — ~r— l _ — , _ J : , « , 
l l t t r t t t xc «-vru l a uitrwtct a n n u a UY;t 
periodo 1887-1892 morirono, per 
quel morbo e per quelli affini. 
421; italiani su un milione di abi
tanti, nel 1950 ne decedettero 
1.021. 

L'incremento della detta mor
talità è stato costante da un a n 
no all'altro, salvo qualche trascu
rabile variazione che. forse, non 

è stato possibile controllare esat- la 65 anni e oltre: 18-957 fra i 45 
tamente. e i 64: 3.585 da 25 a 44: 133 da 

Per regioni, nel 1950. i casi es i - juno a 4; 87 da 10 a 14: 26 a z e -
zialt per i detti morbi sono stati] ro. anni; 2 in età non indicata. 
i seguenti su un milione di abi- I morti per cancro e morbi s i 
tanti: Piemonte 1.540; Valle di 
Aosta 887: Lombardia 1.461; 
Trentino-Alto Adige 1.310: Ve
neto 1.041; Friuli-Venezia Giulia 
1.325; Liguria 1307: Emilia-Ro
magna 1.393; Toscana 1.563; U m -
* A r t * * . « » . . — > . * . . . * * * * * . * . » — «* — _ 

oi ia so», nmn-iit- svi. M^tuu o;ro: 
Abruzzi e Molise 604; Campania 
543; Puglia 544; Basilicata 400; 
Calabria 408: Sicilia 612: Sarde
gna 588. 

Le età nelle quali la mortalità 
in oggetto si è verificata più o 
meno notevolmente sono le s e 
guenti. Ecco i dati assoluti dei 

mili nel 1949 ( e in numero pre
sumibilmente quasi uguale nel 
1950) nei comuni con più dì 100 
mila abitanti, su 100 mila abitan
ti. *ono stati: Roma 113,7; Mila
no 143,2; Napoli 76: Torino 167; 
Gciwva ióo,5; ra iermo 64,5; * i -
renze 215,8; Bologna 183,2; Vene
zia 140,7; Catania 89,9; Bari 58,4; 
Messina 67,1; Verona 1323: Ta
ranto 40,5; Padova 147,6; Brescia 
173,4; Livorno 139,6: Reggio Ca
labria 65,9; Ferrara 132,4; Ca
gliari 83.7; La Spezia 134W; Par
ma 169,1: Modena 120,4; Reggio 

essi in ordine decrescente: 24.091 Emilia 139,1; Bergamo 157.5. 

fenomeno tellurico e vulcanico) la 
straordinaria violenza della prima 
scossa e il ripetersi dei -sommovi
menti non possono non destare vi
va apprensione. 

Di tutte le autorità che avreb
bero dovuto accorrere in seguito 
alla grave sciagura e minaccia, solo 
il Prefetto si è recato ieri sera a 
S. Venerina. Ma la sua visita, non 
che portare gli aiuti tanto attesi, 
è servita ad acuire il disagio della 
cittadinanza in pericolo. Gli chie
devano delle tende per ripararsi 
durante la notte, ma egli ha detto 
che tende non ce n'erano. Nessun 
altro soccorso è stato approntato 
La gente vive con estrema provvi
sorietà all'aperto; ha dormito al
l'addiaccio. rischiarata dalle poche 
lampade rimaste a funzionare. Le 
donne « scappano • un momento in 
casa per preparare qualcosa da 
mangiare e poi tornano all'* ac
campamento ». Gli uomini si av
venturano nei locali pubblici rima
sti aperti, ma ne escono presto, ti
morosi che un'ulteriore scossa pos 
fa tender loro l'agguato. 

Secondo quanto ci è stato preci
sato. l e manifestazioni telluriche di 
questi giorni hanno un carattere lo
calizzato giacché, pur essendo state 
di una certa intensità, non di meno 
non sono «tate sentite in un largo 
raggio. 

Cosi avvenne nel 1939 per il ter 
remoto di Fieri. 

Da circa un mese l'Etna, dopo 
una certa quiete, ha dato luogo ad 
esplosioni accompagnate da emis
sione di cenere dalla bocca sub-
terminale. Da sei giorni, poi, que
ste manifestazioni erano divenute 
più mtense e una coltre di sabbia 
finissima aveva ricoperto una va
sta zona nevosa. 

Il fenomeno è dipeso dall'abbon
danza e dalla violenza delle acque 
«merranee che erodono il sotto
suolo e formano delle gallerie. Le 
esplosioni provocano degli scuoti
menti e quindi delle vibrazioni, che 
restano però limitati alla 2ona cir
coscritta dei paesi .montani. 

Si tratta, in definitiva, di movi
menti di assestamento, sia pure su
perne: al-:. 

ENZO MAftKAKO 

A Melissa 
(ContinaazloDfidaJla 1* pagina) 

erano stati offerti ai dirigenti della 
sezione comunitta di Melissa per
chè pattattero dall'altra parte. Ep
pure questi uomini poveri che si 
nutrono di pane e cipolla per la 
maggior parte, li hanno sdegnosa
mente rifiutati rispondendo che non 
c'è oro al mondo che possa bastare 
per corrompere la coscienza di un. 
comunista. I tentativi di corruzione 
non avevano nemmeno risparmiato 
i familiari dei martiri. Sette mi
lioni erano stati offerti, sabato sera, 
al padre di Giovanni Nigro perchè 
non partecipasse a"a cerimonia di 
ieri. Eppure questo vecchio conta
dino, vestito di stracci, ha rifiutato; 
e quando nel cuore della notte so
no venuti per rapirlo insieme ai 
familiari delle altre vittime di Fra
gola, egli si chiuse in casa rifiu
tandosi di aprire la porta. Poco 
prima che Pafetta prendesse la pa
rola, sulla piazza dirupata di Me
lissa nella quale si era raccolta 
tuttu la popolazione, questo vecchio 
contadino, povero e solo, con una. 
uoce forte, chiara, senza esitare ha 
lanciato un appello all'unità di tut
ti i contadini in lotta per la terra 
e per il Comune. 

<( Nessuno di noi ti farà Giuda 
Iscariota — ha detto nel suo dia
letto calabrese. — Avanti compa
gni, tutti uniti contro i nostri ne
mici, contro coloro che hanno as
sassinato i nostri figli che lotta
vano per un pezzo di terra >-. 

Accanto a lui erano il padre di 
Giuditta Levato, i fratelli di Gio
vanni Zito, i /rateili di Angtlina 
Mauro il cui padre, vecchio e cieco. 
era stalo rapito con l'inganno nel 
cuore della notte precedente. 

« Vorrei che accanto a me, oggi, 
vi fosse la mia mamma, che pure 
ha pianto un piccolo figlio parti
giano assassinato a 14 anni. Vorrei 
che la -mia mamma potesse strin
gere la vostra mano. Essa ne rica
verebbe forza e fiducia nell'avve
nire v. Cosi ha cominciato a dire 
il compagno Pajetta, visibilmente 
commosso. Egli ha poi tracciato un 
lungo quadro della lotta the da 
Fragola in poi i contadini calabre
si, ì contadini del Mezzogiorno e 
i\ popolo italiano hanno combat
tuto sulla via della libertà e del-
i'indipendenza: una lotta segnata 
da grandi vittorie al punto che 
oggi, impauriti da questo cammino, 
£ governanti italiani temono le eie" 
zioni. 

E quando egli ha concluso il suo 
discorso con un appello a -rima
nere fedeli all'eredità dei martiri, 
il popolo di Melissa ha risposto con 
un applauso lungo che ha echeg
giato lontano, portando un impegno 
d'onore di valle in valle, sotto il 
cielo terso, nell'aria cristallina che 
lasciava intravedere il mare al di 
là degli ultimi monti gialli di 
roccia. 

I l flfZKHH IN PRIMAVERA 
(Contiaaaztone dalla 1. pagina) 

le prese dal Consiglio generale 
dell'Unione romana del PRI. In 
una lunga e drammatica seduta, la 
corrente di Pacciardi è stata baU 
tuta e il segretario dei repubbli
cani romani si è dovuto dimetterà 
E' stata quindi approvata una mo
zione con la quale l'assemblea re
pubblicana postula un ritorno dal 
PRI alle sue origini democratiche 
e laiche e delibera infine che il 
PRI «si presenti con lista propria 
isolata alle elezioni comunali, ove 
non sia possibile addivenire alla 
costituzione di un fronte unico con 
altre forze democratiche laiche >, 

A quanto si apprende, il compa
gno Nenni risponderà alle propo
ste avanzate dai socialdemocratici 
romani. Il segretario generale "del 
PSI rileverà che una alleanza elet
torale limitata ai socialisti e ai so
cialdemocratici vorrebbe dire, data 
la legge elettorale in vigore, con
segnare i Comuni alla D. C. Si 
tratta perciò, secondo il parere 
della Direzione del PSI, o di ac
cettare lealmente l'apparentamento 
di tutte le forze le quali si propon
gano di conquistare al popolo i 
Comuni italiani, oppure di dar v i 
ta a un accordo elettorale che, si 
fondi su liste di cittadini, un ac
cordo. cioè, che n ° n comporti im
pegni" di partito ma sia semplice-
mente rivolto ad assicurare al Pae» 
se amministrazioni democratiche 

In questo quadro cosi complesso, 
caratterizzato dalla crisi profondis
sima che la politica clericale at
traversa, sono continuati e conti
nuano t contatti segreti e palesi dei 
dirigenti clericali, repubblicani, so
cialdemocratici e liberali. Gonella 
si è incontrato ieri con Romita e 
Villabruna e a quanto pare Romita 
6i incontrerà oggi con De Gasperi. 
Per mercoledì è stato fissato il 
preannunciato incontro a quattro 
tra la D.C. e i partiti minori. 

Su questi incontri non si hanno 
notizie ufficiali. Tuttavia, stando 
alle indiscrezioni, sembra che i 
dirigenti socialdemocratici siano 
pronti a compromessi di vario ge
nere. in censo favorevole ai cleri
cali e diametralmente opposto alla 
volontà che si manifesta alla base 
del partito. In particolare Romita 
sembra disposto ad accettare che 
la D.C. ei apparenti con » monar
chici. purché non si tratti di 
liste autonome ma di elementi mo
narchici o comunque di destra in
trodotti in altre liste. 

Stamattina alle 10,30 ai terrà a 
Montecitorio l'annuziata riunione 
comune di tutti i senatori e de
putati comunisti per ascoltare la 
relazione del compagno Mauro 
Scoecimarro sulle iniziative parla
mentari dei gruppi comunisti. Si 
tratta, come è noto, dei progetti 
legislativi di naizonalizzazione dei 
monopoli elettrici, dei monopoli 
chimici (Montecatini) e delle azien
de siderurgiche « meccaniche deg
n i t i ; della legge edilizia contro \ 
tuguri: dell* assistenza sanitaria 
gratuita: di un complesso di prov
vedimenti, cioè, che costituiscono 
un primo importante passo verso 
uria politica economica di pace-
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